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Strutture reticolari



Picture window house | shigeru ban



La casa si sviluppa su due piani, e l’obiettivo principale è quello di lasciare libera
la visuale del panorama dalla zona giorno, posta al piano terra. Quindi per
evitare l’uso di elementi di sostegno al pian terreno, il secondo piano è
interamente concepito come una trave che supera una grande luce, con un’altezza
della sezione pari all’altezza del piano.
infatti ricordiamo che l’altezza della sezione è direttamente proporzionale alla
luce della trave.
In realtà si tratta di una trave composta da più travi reticolari piane che formano
una sezione a C. per diminuire l’impegno del materiale ( resistenza) e per diminuire
l’impegno della struttura ( deformabilità) sono stati inseriti dei pilastrini al
centro della casa.





Stazione tiburtina | abdr

RETICOLARE SPAZIALE

SOLAI APPESI

PILONI PORTANTI



La stazione tiburtina è una stazione passante, perciò si sviluppa sopra i tracciati ferroviari, ne 
consegue che la luce tra i possibili punti di appoggio è molto grande.
La struttura principale è rappresentata da una reticolare spaziale, appoggiata su 20 colonne 
che fuoriescono per 9.00 m di altezza dalla struttura a ponte preesistente. 

alLa reticolare spaziale sono appesi con tiranti tubolari 8 volumi, che ospitano uffici e negozi.



30 St. Mary Axe | Norman Foster

Nucleo centrale

Reticolare a parete

solai

In questo edificio La reticolare a parete
collabora con il nucleo centrale nel
trasferimento dei carichi verticali a terra.



Sotto l’azione dei carichi orizzontali, l’edificio si comporta come una mensola, di conseguenza
l’intero edificio è soggetto a flessione e la sezione più sollecitate è quella in corrispondenza
dell’incastro. Poiché:

Edificio :  mensola = pianta : sezione

Il momento d’inerzia della sezione più sollecitata della mensola è molto alto, grazie al
contributo della reticolare a parete, che arriva fino a terra. Infatti:

I1 « 12



















CCTV | rem koolhaas | pechino

Mr < Ms

La struttura reticolare a parete che
contraddistingue questo edificio è necessaria per
far si che l’intero comportamento strutturale sia
quello di un unico corpo rigido.
Sul corpo agiscono due momenti flettenti: uno
ribaltante, dovuto al carico delle mensole; ed uno
stabilizzante, dovuto al carico del basamento.
Affinché ci sia equilibrio è necessario che sia vera
la seguente condizione:



vierendeel





Villa kogelhof | paul de ruiter



La villa si articola in due zone, una seminterrata e l’altra staccata da terra, collegate attraverso
il corpo verticale delle scale.
Il corpo staccato da terra si appoggia solo in 3 punti: un pilastro a «v» e due setti; gli appoggi
risultano distanti tra loro, infatti per superare una luce tanto ampia è stato necessario utilizzare
una trave vierendeel per l’intera estensione del piano fuori terra.
È interessante notare come gli appoggi della trave non siamo agli estremi; il progettista
preferisce creare due sbalzi in modo tale da ridurre le sollecitazioni flettenti in campata.
Infatti, guardando i due schemi sottostanti:

m1   <  m2



Piastra e graticci



Neue nationalgalerie | mies van der rohe



la Neue NationalGalerie è un edificio su due livelli, con il piano superiore che ospita
una grande sala senza pilastri intermedi destinata alle esposizioni temporanee e un
piano inferiore basamentale, in cui sono ospitate alcune gallerie con le collezioni
permanenti del museo.
La grande copertura, realizzata con un graticcio di travi, poggia su otto pilastri
cruciformi leggermente rastremati e collocati sul perimetro.
La necessità di lasciare lo spazio espositivo completamente aperto, ha portato a
scegliere una struttura di copertura in cui le travi, disposte ortogonalmente tra
loro e con passo molto serrato, collaborino le une con le altre, per irrigidire
l’insieme e diminuire le deformazioni. Infatti sicuramente :

u1  <  u2



Alcuni esempi da non prendere in considerazione 
per questo corso 






